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INCONTRO DI BRESCIA 27.02.2009 
 

 
Adesso iniziamo la Quaresima e, come la Madonna ci ricorda tutti gli anni, entriamo in un 

punto di forza spirituale particolare, perché tutto quello che ci danno la virtù delle lacrime e la 
potenza del Sangue di Gesù, forse non ce lo possono dare neppure le nostre preghiere. Possiamo 
cominciare quindi a prendere spunto da questa riflessione: “Ti ringraziamo, Signore, perché 
attraverso la Tua Passione, noi possiamo ricominciare da capo”. Il messaggio di questi giorni della 
Madonna è proprio su questo punto: è un periodo “particolare” e dice: “Io vi ho sempre insegnato, 
cari figli, che in questi giorni, in cui siete chiamati a fare qualche penitenza, offrire qualche 
sacrificio, anche piccolo, Gesù li può ingrandire per mezzo della potenza del Suo Sangue, che è in 
maniera mistica distribuito dappertutto attraverso tutti quelli che ogni giorno dicono: Gesù, io credo 
in Te”. 

 
Io non so quanti di voi conoscano Manduria, non come la cittadina del buon vino 

“primitivo”, ma la Manduria mariana, quella dove il vino non è solo primitivo, ma è un vino 
“diverso”, dove l’olio scaturisce dal Cuore della Madonna non semplicemente dal frutto delle 
colture. Parliamo dell’altra faccia della medaglia, quella che la Madonna ha scelto per richiamare il 
mondo intero. 
Siamo al Sud dell’Italia, mentre don M., qui presente, ha iniziato la sua opera alla Vergine 
dell’Eucaristia al Sud dell’Unione Sovietica, in Kazakistan. Entrambe zone di deserto. La Madonna 
ama i posti che gli altri non tanto amano, specie quando sono abbandonati…Chissà che forse non 
abbia un riferimento anche alle nostre anime!  
 

Don M. ha detto che quando si inizia con la Madonna a fare un cammino vero, serio, sai da 
dove inizi, ma non sai dove vai a finire. Sai solo che è importante “abbandonarsi”; se fai resistenza 
il Piano di Dio , che comunque verrà portato avanti, richiederà molto molto più tempo. Quindi don 
M. è stato portato, come dice il nostro caro amatissimo Papa, “oltre”. La Vergine dell’Eucaristia ci 
ha insegnato in questi anni ad andare “oltre”. Quando noi diciamo “oltre”, non intendiamo soltanto 
il lato spirituale delle cose, ma anche quello semplicemente materiale, quello da cui noi, purtroppo, 
dobbiamo ricominciare… Quando noi ci incontriamo nel Nome di Gesù, in verità dovremmo 
iniziare dall’incontro con le persone stesse, che forse è ancora più difficile, perché per arrivare a 
concepire la libertà interiore di Gesù, la grandezza di questo Dio che si fa Uomo, dobbiamo forse 
imparare a capire un po’ più di noi stessi! Questo vuol dire che l’uomo col voler soddisfare 
assolutamente se stesso, affaticandosi nella piena ricerca del proprio egoismo, si è ritrovato da solo 
come un cane, solo tra gli uomini, e ha scoperto finalmente (grazie anche a tante Apparizioni nel 
mondo) che ciascuno se ne sta andando per i fatti propri. È come se avessimo ingaggiato una specie 
di cammino senza cavallo, senza mantello e, la cosa peggiore, senza nessuno che ci manda da 
nessuna parte. Un’esperienza unica nella storia delle generazioni. Per intuire dunque cosa c’è sotto i 
messaggi che ci vengono inviati, occorre entrare nelle storie, negli ambienti in cui la Madonna 
appare, cioè cosa vuol dire questo ”oltre” e dove la Madonna ci vuol condurre.  
 

A Manduria nostra Madre intende innanzitutto sanare una grande piaga che è all’interno 
della Chiesa. La Chiesa non è costituita solo dalla parte gerarchica, ma è fatta di parte 
gerarchica e di parte carismatica, che siamo tutti noi. Quindi, in quanto battezzati, siamo tutti 
carismatici: nessuno è nato come un seme buttato “oltre” senza che non porti in sé il germe di 
quell’amore, di quel talento, di quel carisma, altrimenti dovremmo pensare che Dio sia un grande 
Creatore un po’ sadico, che abbia immaginato una vita (che certamente non è questa) 
completamente diversa da quella che dovrebbe essere. Invece Dio ci ha tutti creati per essere tutti 
quanti nella gioia. Attenzione non “felici”, perché la vera felicità non è di questo mondo: non è 
quella che noi pensiamo, quella che rimbomba come un’eco da tutte le parti e che ci viene  
proposta, quella per cui ci affanniamo: questa felicità del corpo, questa felicità della mente, questo 
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senso di cultura che vuole appagare non si sa bene cosa e che non si sa dove vuole portare. In 
questo senso di cultura si continua a cercare ma grattando sotto al fondo, ci stiamo rendendo conto 
di avere trovato il nulla, perché diretto verso l’egoismo e l’uomo, alla fine di questo millennio, si sta 
ritrovando in questo “buco nero”, in questa “zona d’ombra”.  

 
Ecco che la Madonna vuole condurci “oltre”, come già ha fatto nel passato. Ricordiamo la 

battaglia di Lepanto, in cui fece capire chi è la Regina delle vittorie, chi è la vera Vittoria, cioè la 
bandiera spiegata con il Nome di Gesù Cristo, e chi sono i veri cristiani, cioè quelli che, se 
invocano, ottengono. Quindi se noi invochiamo e non otteniamo, due sono le cose: o Dio è 
bugiardo, o c’è qualcosa in noi che scappa, che sfugge, che non riesce a raggiungere i cieli di Dio, 
cosicché le nostre situazioni restano purtroppo senza “vittoria”. 
 

Perché possiamo capire che la Madonna ha un Suo programma, un Suo disegno, un Suo 
cammino da seguire, in questa fase storica Ella a Manduria si presenta come Vergine 
dell’Eucaristia, ma è la stessa Regina della Pace, l’Immacolata Concezione,… non sono tante 
Madonne. Noi non abbiamo tante “chiese”, non siamo tante “religioni”, ma uno è nostro Signore, 
che naturalmente ha una sola Mamma (a meno che tutti i nostri cuori possano diventare tanti cuori 
materni, in questo caso sarebbe una “maternità spirituale”), una Mamma che ancora abbiamo 
difficoltà ad onorare ed amare come Corredentrice e continuiamo a litigarci su questo fatto, che è 
antico, storico. 

 
Io, dal basso del mio niente, lo vorrei gridare a quelli che, come teologi, lavorano tutti i 

giorni sopra i libri e allontanandosi forse un po’ più con il cuore da Dio, non comprendono che il 
fatto che la Madonna sia Corredentrice, non è un fatto che abbiamo scoperto, ma è un dato 
semplicemente propriamente storico, e diremmo anche biologico, perché la Madonna, come Madre 
di Dio, avendo generato al mondo Dio, è assurdo che non ne partecipasse della missione e quindi 
con volontà. E questo fa della Madonna una persona ancora più grande rispetto a quello che noi 
immaginiamo, perché (lo abbiamo detto tante volte nelle conferenze) ciò che ci fa innamorare della 
Madonna, è questa Sua Porta spalancata al Figlio. Quando a Manduria la Madonna dice: “Io sono la 
Vergine dell’Eucaristia!” È qualcosa di meraviglioso, perché quando senti che qualcuno ti dice: Io 
sono pienamente al suo servizio, e magari sono due amici oppure un marito con una moglie, 
diciamo: Ma come si amano! Come si sono messi a disposizione l’uno dell’altro!  

 
E la Madonna è la Vergine completamente dedita alla causa di Cristo. Quindi da 

sempre e per sempre Lei ritorna in mezzo a noi, perché quel Messaggio annunciato diversi anni 
or sono, non solo non è terminato, ma non si è ancora compiuto, anche se si sta realizzando! E di 
cosa parliamo? Parliamo di questo Disegno di Trionfo del Suo Cuore Immacolato, che, in senso 
largo, sarà il Trionfo della Chiesa, il Trionfo delle persone, il Trionfo del valore e della coscienza, 
così come la Madonna ha annunciato a Fatima “Alla fine di tutte queste “cose”…” Che sicuramente 
non sono poi tanto “felici”, come invece ci stanno dicendo ogni giorno i sapientoni, quasi per 
ridicolizzare i messaggi della Madonna: “Non ti preoccupare, va tutto bene! Cari amici, la 
Madonna è venuta e continua a venire non per il gusto di spaventare, ma di preparare, come 
ha fatto in questi ultimi anni soprattutto con le Sue Apparizioni, con cui concluderà questa Sua 
presenza sulla terra… e siamo ormai agli sgoccioli. La Madonna intende salvare le persone… 
innanzitutto da un grande dramma storico, entro cui tutti stiamo entrando piano piano… 

 
Cominciamo anche a pensare che prima di arrivare a quel “Io sono la Vergine 

dell’Eucaristia!”, 16 anni fa la Madonna non ha subito introdotto chi La ascoltava (Debora) in 
questo Messaggio Eucaristico (che poi risultava complicato soprattutto con me che ero lontana dalla 
Chiesa, anzi mi ponevo nei confronti della religione in maniera polemica), ma ha portato alla scuola 
questa ragazza (che è una ragazza come le vostre figlie, una persona come voi quindi ignorante di 
tante cose, piena di egoismo, piena di cose che fanno il nostro “mondo” materiale) e ha detto: “Cari 
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figli, Io sono mandata da Gesù!”. Quindi l’Apparizione non è un’iniziativa della Madonna e per noi 
rispondere alla Madonna, è rispondere a Dio. Questo lo voglio chiarire anche per quelli che da 
diverso tempo fanno un cammino con la Madonna: non è che chi segue la Madonna, segue un’altra 
Chiesa, anzi in questi ultimi anni della storia abbiamo visto come chi non è mariano, ha deviato, 
assolutamente!.  

 
Perché (come un tempo anche oggi e così sarà) così è iniziata la storia della Chiesa: Ella  è 

in mezzo all’Agape cristiana, perché attraverso di Lei, che è il canale dello Spirito Santo, lo Spirito 
Santo sale e scende. Se fosse per noi, nell’Agape forse non entrerebbe più lo Spirito Santo, non 
perché in noi non ci sia fede, ma (soprattutto in questi ultimi tempi) perchè lo Spirito Santo ha il 
vomito del nostro non-modo di conversione di vita. E quindi a noi occorre la Madonna, perché è Lei 
l’unica per cui possiamo dire: “Vieni, Spirito Santo!” Lei ci dà questa certezza, questa possibilità. E 
se il Signore non volesse darmi una grazia per i miei peccati…, per il bene non compiuto, per…, 
per…(chissà da quanti peccati abbiamo ancora da purificarci!) grazie alla Madonna, nostra Madre, 
noi possiamo dire: “Signore, Tu devi venire, perché Te lo chiediamo per Tua Madre. E quindi 
se non Ti va di incontrarmi, fallo per Tua Madre, Signore” .  

 
Allora questa intercessione di Maria, in questi tempi è diventata pressoché più forte, 

più potente. Da questa “periferica” (come viene ritenuta) presenza della Madonna siamo ritornati al 
centro della Chiesa, quindi Ella, essendo la Madre della Chiesa, a Manduria ha toccato i punti 
salienti delle problematiche del mondo, quindi il mondo sia quello credente che non credente, 
quindi la Chiesa, le famiglie e le società. Allora attenzione, cari amici, che prima di introdurci nel 
cuore della Chiesa, la Madonna ha voluto ribadire cento miliardi di volte (molte volte causa di 
persecuzione nei confronti di questa Apparizione) qual era e qual è la “piaga” più sanguinante 
all’interno della nostra Chiesa che ci rende ancora più divisi: non siamo capaci di dialogare 
tra cattolici, tra cattolici e ortodossi, tra greco ortodossi… insomma non andiamo d’accordo con 
nessuno! Cosa possiamo dire agli altri se non siamo uniti in casa nostra? Dunque questo senso 
di divisione è un grande problema per il Paradiso, perché se in terra non accade come in Cielo, è 
chiaro che questo caos diventato infernale, non produce buoni frutti e quindi siamo destinati a 
inciampare in continuazione. E allora la Madonna vuole sanare anche tantissime situazioni 
all’interno, tra cui quella di essersi allontanati da Gesù Eucaristia. O tornano da Gesù o da oggi 
in avanti cominciamo a cadere uno dietro l’altro perché questo è il tempo in cui nostro Signore 
viene a purificare la Sua Chiesa.  
 

Perché è il tempo? Non certo perché lo diciamo noi che veniamo definiti quasi profeti di 
sventura. “Profeti”: una missione che non augurerei a nessuno, una missione controversa, difficile, 
ricevi calci in bocca da tutte le parti, però è una missione di gioia perché ti fa vivere la fede alle 
radici. Ecco questo è il ringraziamento che levo al Signore, perché la mia vita, che si sta 
consumando (iniziano i capelli bianchi), che avevo resa inutile, perché non ne avevo compreso il 
senso, ora sta dando frutti, non solo in Kazakistan, ma in India, in Africa, dovunque viene inviato 
quest’Olio Benedetto: là la Madonna mette spine a tutti quelli che sono contro la verità, contro la 
fede, contro Cristo e soprattutto contro l’uomo. 
 

A Manduria la Madonna ci viene anche a dire che dove c’è Cristo, c’è la libertà, dove entra 
Cristo entra il Suo benessere, la Sua civiltà, quindi se noi vogliamo guardare dove c’è Cristo, 
possiamo dire: lì c’è legalità, lì c’è giustizia. Quando noi andiamo all’interno di altre religioni 
e consideriamo anche gli effetti esterni, vediamo che questo non esiste. La Madonna vuole 
aiutarci anche nell’incontro con le altre religioni, facendoci capire che se non siamo prima noi 
innamorati di Gesù, non andiamo da nessuna parte: ci fermiamo alla prima stazione, senza benzina. 
Quindi siccome il mondo in tutti questi anni se n’è fregato altamente dei messaggi della Madonna e 
anche se abbiamo tutti avuto una parvenza di pellegrinaggio e di fede, abbiamo tentato di 
imbrogliare Dio, Dio ha detto: “Ci saranno dei giorni in cui Io salverò il mondo con 
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l’umiliazione!” In questi ultimi anni la Madonna ha cominciato a chiedere ogni volta sempre 
qualcosa di più: un sacrificio, una penitenza fino ad arrivare a chiedere il sacrificio dell’offerta 
totale di se stessi, non ultimo alcuni giorni fa. E la Madonna ci ha cominciato a parlare di prove 
delle nazioni, parlandoci chiaramente della caduta delle bandiere! Il più grande “tombé” (come 
dicono i francesi = caduta) che abbiamo fatto, è proprio aver rifiutato le nostre radici cristiane. 
Vorrei dunque ricordare, anche a noi italiani, che dove c’è stata la “cultura”, è grazie a quei Santi 
che sono passati per dare la “loro” cultura, cioè quella di Cristo, e ci siamo ritrovati un’Europa 
piena di “semi” di Cristo: piena di genio, piena di arte, piena di bellezza, perché dove arriva nostro 
Signore arriva la Grazia sovrabbondante di tutte le grazie.  
 

Dunque abbiamo detto a Dio: “Stattene fuori della nostra storia: eh, sì, ci hai rotto le 
scatole”. In questi giorni si sta addirittura cercando di parlare sempre più di “laicità” anche 
all’interno delle nostre istituzioni!! Ma, cari amici, noi non dobbiamo vergognarci di dire: “Gesù, 
noi Ti amiamo”. Perché se non ricominciamo da qua e non insegniamo anche ai nostri stessi amici 
preti che si ricomincia dalla Fonte, non arriviamo da nessuna parte. Non è parlando del Gesù 
“storico” che riusciamo ad aprire i cuori ai “frate lli” delle altre terre, che sono pronti a 
spararci addosso! Non è dicendo quanto siamo potenti economicamente che riusciamo a 
chiamare o a rendere amici altre persone! Ma è mostrando il “cuore” di tutti i beni che Dio ha 
dato, soprattutto alla nostra Italia.  

 
Anche i politici cominciano finalmente a dire: “L’Italia passerà dei mesi non tanto felici”. 

Ah, finalmente stiamo arrivando al “cuore” di tutto quello che la Madonna ci aveva detto, ma 
dobbiamo (come sempre siamo abituati) toccare proprio il fondo per capire che Dio lascerà 
(come è accaduto al popolo d’Israele) che ci schiavizzino fino alla fine, fino a quando non avremo 
più neppure la forza di alzare la testa perché non avremo più pane, non avremo più forza per nulla, 
perché possiamo imparare chi è Dio e chi è l’uomo. È questa botta tremenda che la Madonna 
vuole aiutarci a superare. Ecco perché Sorgente di Olio Santo! Non ci immaginiamo neppure 
quali prove, quali pene ci stanno davanti (!!!) e come un pane nel forno ci stiamo piano piano 
cocendo, perché il Signore sta permettendo queste prove, come fece con il popolo d’Israele che, 
quando sbagliava e quando rifiutava il Signore, veniva preso e dato ad un altro popolo per 40, 50, 
60 anni fino a quando non risollevavano la testa e Dio  non mandava in mezzo a loro qualcuno a 
dire: “Signore, perché Ti sei dimenticato di noi?”  E allora il Signore per la Misericordia di quei 
“pochi” salvava quei “tanti”.  

 
E noi ci troviamo così in questi nostri giorni, giorni duri ma soprattutto aspri, aspri perché, 

vedete, la Madonna questo crollo, che Ella chiama “periodo di preparazione”, ce l’aveva annunciato 
prima, non dopo. Così come siamo ridotti, in queste condizioni spirituali, culturali e sociali non  
possiamo entrare nel terzo millennio! La Madonna insieme allo Spirito Santo ha disegnato un’era 
completamente diversa. Ci è stato detto nei messaggi! C’è stato anche detto che sarà un’era di pace, 
un’era di ripresa spirituale, sociale. E da dove si deve cominciare? La Madonna a Manduria dice: 
“Quando l’uomo ha toccato il fondo, se alzerà la testa, Io sono qui e come Vergine della 
Riparazione vi invito a invocare la Misericordia di Gesù, perché molti, troppi si perderanno, 
moriranno senza avere combinato niente”.  

 
E voi vedete cosa satana (altro candidato che scompare dalle omelie, dai libri… sembra 

l’eterno nemico che nessuno vuole considerare) sta combinando con tutto il suo tenebroso esercito, 
che non è solo all’inferno, ma anche su questa terra, perché i suoi “aiuti”, i suoi militi stanno qua in 
mezzo a noi, stanno in mezzo ai politici, in mezzo ai preti, stanno dappertutto. Così come ci sono i 
santi, quelli che fanno le cose in maniera disinteressata. Quindi siamo immersi nel bene e nel male e 
la Madonna dice: “Cominciate, cari figli, ad interagire, a reagire, perché questo mondo “voi” lo 
dovete costruire”. Voi, cari amici, cari ragazzi, che siete venuti questa sera per aggiungere un 
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tassello in più a questa vostra conoscenza, che questa sera si chiama Manduria, che è un effetto 
della Grazia misericordiosa di Dio.  
 

Noi la “scopriamo” nel 1992 quando questo dono ci è dato, ma Dio l’aveva scritto da 
sempre. Come vedete, l’uomo non fa altro che scoprire, non inventa quasi niente. Quindi la 
Misericordia del Signore è approdata fino a Manduria, in questo territorio, in questo “deserto” 
politico, sociale …(chi più ne ha, più ne metta) perché la Madonna vuole ripartire dalle zone 
dimenticate dove le cose non contano, dove le cose contano con una certa “cultura”. Lì la 
Madonna vuole inserirsi, in quel mondo che cammina con l’arte della mafia, del plagio, della 
permissione. Lì la Madonna ha inserito il Suo “bastone di fuoco” (come lo chiama don M.) che 
è il Messaggio della Riparazione. O questi signori, che non solo hanno governato male nel campo 
della fede ma anche nel campo sociale, si mettono da parte o sarà la Madonna direttamente a 
piegare le loro ginocchia. Come? Piano, piano. Arriviamo a questo programma che lo Spirito Santo 
ha messo in moto e, guardandoci intorno, non possiamo che dire che ciò è innegabile.  

 
Nel 1998 la Madonna parlava di queste bandiere a mezz’asta: una quella americana, 

l’altra quella dell’Europa.  Le due bandiere: le due forze. La Madonna disse: “Quando queste 
bandiere saranno a mezz’asta, cioè quando il loro potere comincerà a scendere, comincerete 
voi… tutte le anime che ho chiamate (…in Germania, in Francia, in Africa, nelle isole, dovunque 
ci sono questi “piccoli”, il resto di Maria” che la Madonna, in maniera meravigliosa s’è andata a 
prendere, senza preoccuparsi (come fanno gli uomini) se è drogato, se è prostituta, se è carcerato (i 
gusti di Dio non sono i nostri!)”. Quindi la Madonna s’è andata a scegliere tutte queste persone…e 
certamente ci siete anche voi in questo Progetto, in questa “pasta” mariana, di cui vi siete impastati! 
…E quando a Manduria la Madonna ci dice di fare in ginocchio la Via Dolorosa Mariana, è come 
se ci invitasse a impastarci di quella terra.  
 

Adesso mi sentite raffreddata. Qui fa un caldo tremendo, mentre giù c’era la neve, che non 
viene mai! Anche questo clima, che è impazzito, partecipa di questo grande Progetto della 
Madonna. Fa parte dei “segni dei tempi” come dice l’Apocalisse. È quello che la Madonna 
descrisse in maniera perfetta nel 1995, in una delle Sue Apparizioni, cioè che dopo questo benedetto 
spostamento dell’asse della terra, tutto sarebbe cambiato. E così è stato. Quello tsunami, che ci ha 
svegliato dopo il panettone di Natale, non tanto tempo fa, ci ha ricordato che anche la terra 
partecipa di questa “dimensione di cambiamento”. Di questa “dimensione” fanno parte anche i 
“segreti”, che saranno rivelati nel tempo indicato e che la Madonna ha dettato in tutti questi luoghi 
delle Apparizioni, tra cui Manduria. Di questi “segreti” ce n’è uno di cui la Madonna ha già voluto 
si iniziasse a parlare ed è il motivo anche del nostro viaggio. In questa “preparazione” è interessata 
soprattutto l’Italia, perché passerà un periodo particolarmente amaro! La Vergine 
dell’Eucaristia ha a cuore i Suoi italiani, questa Italia così amata da Dio, tanto che le ha lasciato 
un’eredità: Pietro (non uno qualunque) e la Chiesa, che non è una Chiesa di vecchietti pensionati, 
come molti possono pensare, ma nella Chiesa c’è (meno male!) lo Spirito Santo. Questa Chiesa, che 
noi chiamiamo la nave di Pietro, ha preso acqua da tutte le parti e poveretto quello che la sta 
guidando.  

 
A proposito dello stemma di Giovanni Paolo II che continua ad apparire sulla veste della 

Madonna anche con Benedetto XVI, alla mia richiesta, seguendo l’invito di un sacerdote, la 
Madonna ha risposto che Lei appare con quel simbolo perché in quel simbolo non c’è la persona di 
Giovanni Paolo II, ma un programma, un messaggio che Benedetto XVI deve continuare. 
Quindi nel pontificato di Benedetto XVI noi vediamo il Papa della Restaurazione e in questo tempo 
la Madonna dice: “Dovete pregare perché il Papa riceverà gli attacchi più furenti dal mondo 
ma anche dall’interno della Chiesa”. Perché la Chiesa si è abbandonata ad un laicismo sempre 
più assurdo, perché c’è l’antica tentazione della “religione” del comunismo: continua a parlare delle 
cose che “si vuole”, cioè anche se queste cose non sono già, “cominciamo a prepararne la strada”. 
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Quindi si è avuta e si ha la netta sensazione che, anche all’interno della nostra Chiesa, si parli 
sempre meno di Gesù cosicché alla fine finiamo per dimenticarci che chi è il Padrone di tutto è 
Lui e chi è il Datore di tutto è Lui. Non sono le statue, non sono le belle omelie. Ma che ce ne 
importa delle Messe celebrate in una certa maniera. A noi importa Colui che viene a santificare la 
nostra vita. Il resto è un contorno. C’è chi va dal parroco Nicola, chi dal parroco Giovanni, ognuno 
si sceglie il suo parroco, avendo dimenticato che il Sommo Sacerdote è fisso. E quindi poco 
importa se chi celebra ha le mani pulite o sporche. Sono fatti suoi. Ma chi noi andiamo a incontrare, 
è il Signore.  
 

E in tutto questo ecco la Vergine dell’Eucaristia, che è venuta in mezzo alle nostre case 
prendendo le persone meno adatte, (perché io personalmente proprio di Chiesa…con un padre 
comunista, una famiglia divisa a metà da queste realtà… certo non ero la persona più abile o 
deputata a parlare di Chiesa) per far nascere questo senso di Chiesa proprio al contrario: più mi 
perseguitavano, più cresceva in me l’amore per Gesù. Ho capito qual era il Suo dolore. Più venivo 
scacciata, rifiutata, non capita, non accolta, più dicevo: “Signore, adesso capisco. Adesso sento la 
Tua Passione in mezzo a ciascuno di noi, dentro la Tua Casa, come è avvenuto una volta”.  

 
Così sta avvenendo adesso, nell’era tecnologica in cui con internet andiamo dappertutto. 

Non abbiamo ancora capito una cosa: che Tu sei vivo, vero e operante. E non vogliamo 
lasciarTi fare.”  
Quindi la Vergine dell’Eucaristia, mandata da Gesù, viene a preparare le strade di questo Trionfo 
che si annuncia all’insegna dell’Eucaristia ed è normale che in tutto questo c’entri anche la 
parola “martirio” e “sacrificio” , perché dove è l’Eucaristia c’è il Sacrificio: Gesù ci ha salvati 
in Croce. Quindi non prendiamoci in giro, cari amici, che oggi non sono solo tempi di grandi no, 
sono anche tempi di grandi sofferenze. Se noi abbiamo voluto bene a Gesù, ricordiamoci che siamo 
amici di un Crocifisso, quindi non è Uno che ci salva, come una barca in mezzo al mare, e ci parla 
di Salvezza, ma la fa viva. Questa Salvezza, anche quelli che nella Chiesa non l’accettano secondo 
retta verità, anche questi faranno un loro cammino di “purgatio” e doloroso. Quindi la Vergine 
dell’Eucaristia è venuta a dire a Manduria: “Ora lo Spirito Santo si riprenderà tutta la Sua 
gente, i suoi giovani, i bambini, perché è tempo che si entri nel 3° millennio”. Quindi il punto 
focale (che sembra voler perforare) del Messaggio della Madonna sono i bambini, i giovani e le 
famiglie, cioè richiama continuamente e fortemente (quasi in maniera ossessionante) la preghiera, 
la Riparazione ad opera di giovani, bambini e famiglie. Ci fa entrare in una dimensione che forse 
avevamo dimenticato nella nostra storia: come se i giovani avessero un loro mondo e gli adulti un 
altro.  
 

Ecco che a un certo punto (siamo nel ’92) irrompe l’Apparizione  con queste lacrimazioni 
di sangue e di olio, per parlare direttamente ai cuori che siano bambini o che siano adulti, un 
Messaggio che si rivolge da cuore a cuore. Da quel momento è iniziata questa ricerca e questa 
cernita dei cuori, perché la Madonna deve formare i futuri santi, i futuri uomini di scienza, di 
società, perché non c’è la “fine del mondo” ma è un tempo molto pernicioso, tra l’altro pieno di 
dolori, tra l’altro pieno di gente che si ucciderà di ora in ora, pieno di gente che non è pronta a 
queste piccole prove, tra cui la fase economica che Dio ha permesso… e l’Italia pagherà la spesa 
più alta. Non è vero che noi siamo come la Spagna. Non date retta. Io giro il mondo 
continuamente: noi stiamo peggio, perché noi abbiamo il nostro modo di gestire l’economia, la 
società, non ce l’hanno gli altri. Noi abbiamo molti modi “fatti a casa” e nel momento in cui la casa 
crolla, restiamo sotto al pavimento, cari amici. Quindi apriamo gli occhi e preghiamo perché questa 
fase della povertà ci deve servire solo per cambiare, per “camminare”, cioè purificarci da 
tutta quella falsa ricchezza, di cui ci eravamo circondati.  

 
Ma chi l’ha detto che queste grandi fabbriche dovessero solo andare avanti per perpetuare il 

loro stemma familiare? Ma chi ti ha detto che l’economia si basa solo sull’economia stessa? C’è 
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anche un modo di economia, come lo intende la Madonna, “generoso” che vuole rimettere in 
circolo... Vedete, c’è tanta di quella carne nella padella che non siamo capaci di digerirla tutt’a un 
tratto, come dicevo nelle altre conferenze. Come fai a dire ad un drogato, a un ubriacone: domani 
smetti di drogarti, smetti di bere. Non ce la può fare. Così la Madonna mi parla di molte situazioni 
familiari in cui questo continuo volersi divertire crea problemi enormi di divisione. A Manduria 
Ella non solo parla di religione, ma anche di economia, di società: è la Madonna della storia, è la 
stessa Madonna che diceva in Francia: “Guardate che se continuate a bestemmiare, a fare il male, a 
dire il male, Dio vi darà in mano ad un impostore bastardo che vi ucciderà, vi scannerà” Così è 
successo. Che cosa non ha combinato Napoleone! Quante suore violentate, quanti preti inforcati, 
quante chiese bruciate! Non dobbiamo mai dimenticare, cari fratelli, quello che nei tempi passati la 
storia ci ha raccontato, come anche in questi ultimi tempi che si parla della Shoà… Ma non è finita: 
anche oggi, vicino a casa nostra, ci sono le fosse dove i bambini tutti i giorni vengono ammazzati.  
 

In mezzo a noi abbiamo un sacerdote che vi ha raccontato di questa opera (dei bambini della 
strada) iniziata per ispirazione della Vergine dell’Eucaristia nel suo cuore e nel cuore di tutti quelli 
che nel mondo contribuiscono ad aiutarlo. Questi bambini (150) riescono ad avere 3 pasti al giorno 
senza che nessuno abbia uno stipendio. Non è un miracolo questo? È un miracolo di Dio ad una 
persona che si è fidata. Allora vedete che Dio dove vuole, può. È dove non vuole, che non succede 
niente e che va sempre peggio. E la Madonna è molto triste per l’Italia! Quest’anno ricorre il 50° 
anniversario della consacrazione dell’Italia alla Madonna di Siracusa. E nessuno lo ricorda. 
Nessuno nelle nostre chiese ci dice che la Madonna 50 anni fa piangeva in quella povera Sicilia, ma 
non solo per i mafiosi di allora ma anche per tutti quelli di adesso: piangeva per i mafiosi che stanno 
dentro al parlamento (i veri mafiosi!), piangeva per tutti quelli che hanno diffuso e protetto la 
cultura della mafia, perché prostituta non è solo quella che si mette, poveretta, su una strada, ma chi 
la porta.  
 

Allora, amici miei, questo è un momento serio della storia, c’è poco da ridere. Quando nel 
mondo incontro personaggi che sono potenti, in quei piccoli spazi in cui dialogo con loro, dico: 
“Voi che passate da un albergo all’altro, vi lustrate le scarpe con il lavoro della gente, occhio, gente, 
perché il Signore ha deciso in questi tempi (eh!) che quelle poltrone salteranno”. Ecco giunto il 
tempo in cui sentiamo di tanti clamorosi fatti in cui i “furbetti” nella scalata al potere 
improvvisamente cadono. Perché? Perché è il tempo in cui bisogna restaurare tutte le cose. La 
Madonna ha iniziato piangendo Lei e non vuole che piangiamo noi. Allora ci dà questo dono 
delle Sue lacrime, perché quelle lacrime Sue possono aiutarci.  
 

Cara Italia, io lo dico questa sera a Brescia, la Madonna piange da molti anni per la nostra 
sorte spirituale politica e sociale. Ricordo bene come in questo tempo passato la Madonna è 
venuta tante volte con dei fiori scuri in mano e la bandiera rossa sotto i pedi e diceva: “Ecco la 
nazione a cui è stata consegnata la bandiera rossa.”  
In Italia si pensa che il comunismo non sia come quello nell’Unione sovietica, ma che ci possa dare 
qualcosa di buono. Quanto romanticismo! Non abbiamo capito niente dalla storia! Non che oggi la 
destra sia meglio, ma se non altro non andiamo a finire a pane e cipolla. Se non altro non andavamo 
così a terra, se non altro non davamo questo dolore a nostro Signore Gesù Cristo! Cari amici, noi 
uomini pasticciamo, ma la società, la politica, la fede non sono cose da 4 soldi, perché i nostri errori 
vengono pagati per anni anche da quelli che vengono dopo.  
 

Così i nostri giovani, i nostri ragazzi, quelli che oggi dovrebbero riempire le chiese, non ci 
vanno perché, è ovvio, sono giovani disillusi, svuotati, non sanno più da quale parte andare. La loro 
fede in questi anni ha avuto diverse connotazioni. Meno male che ci sono stati dei movimenti 
mariani e non, che hanno saputo dare testimonianza di Cristo, altrimenti in Italia non ci sarebbe più 
niente di fede. Molte nazioni ci hanno già sorpassato nella fede. Ora mi hanno chiesto di andare a 
Berlino a testimoniare la Vergine dell’Eucaristia…parliamo di Berlino, parliamo della città 
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“fredda”, della città del “muro”. Insomma a Berlino crolla il muro, in Italia (non si capisce come 
mai) non riusciamo a venire fuori da questa poltiglia sia spirituale che economica e politica. E 
la Madonna ha detto: “Non serviranno i vostri dibattiti, le vostre parole ma solo le vostre 
preghiere, le vostre riparazioni, l’accettazione delle molte sofferenze fisiche in questo tempo in 
cui la sofferenza non sarà amata. In questi giorni Gesù invece la accoglierà”.  
 

Pensiamo a p. Pio che alla sofferenza ha dedicato un “tempio” e diceva: “Deve essere il più 
bel ospedale”. Infatti se voi andate a S. Giovanni Rotondo, potete vedere come p. Pio ha usato i 
soldi ricevuti: in quest’ospedale ha fatto mettere i più bei marmi, perché diceva: “La sofferenza del 
malato è l’oro di Cristo. Tutti i malati che verranno qua a soffrire, daranno a Cristo e sarà ben 
accolto!” Perché il malato spesso è malato 2 volte, perché non solo patisce ma deve anche 
affrontare la situazione triste della non accoglienza, della non struttura, del non-tutto. Vedete come 
l’Italia si è ridotta, la nazione tra le nazioni più disperate, più impoverite. Quando viene don M in 
Puglia, sapete cosa dice? “Quando guardo le strade penso che il Kazakistan cresce, voi andate in 
dietro”. Noi stiamo andando in dietro, perché abbiamo abbandonato Gesù, perché abbiamo tradito la 
Madonna che in Italia, anche qua vicino (a Montichiari) e anche un po’ più lontano (a Ghiaia di 
Bonate, a S. Damiano…), la Madonna ha toccato tantissimi luoghi e per anni ha gridato: “Cambiate 
vita!” E invece il seguire la Madonna, il fare pellegrinaggi è stato solo un modo per uscire di casa! 
Sono parole dure, amici, ma sono vere. Abbiamo approfittato per fare delle scampagnate; qualcuno 
ci ha fatto anche dei soldi!  

 
Ovviamente non dobbiamo generalizzare, perché ci sono in mezzo a noi anime che, 

concretizzando questo cammino mariano, hanno scoperto una dimensione della Chiesa diversa, 
perché, cari amici, la Chiesa è anche mistica, non “mastica” solo. E quindi la Madonna è venuta per 
chiederci di aiutare “misticamente” la Chiesa che versa in acque tremende. Anche in questi giorni 
abbiamo sentito negare la shoà! Siamo proprio ai minimi della non- storia, della follia. Ma che ti 
metti a dire? Sono cose sulla bocca di chi ha cultura talmente deludenti, che ci fanno capire come la 
Madonna veramente stia consegnando la Chiesa, il mondo in mano ai “volontari della morte”, a tutti 
quelli che oggi nel mondo hanno questa volontà di credere in Gesù! La Madonna sta consegnando a 
voi questa storia. Ecco perché, cari amici, la Madonna versa quest’Olio da una statua… una statua 
che, come dice la Sacra Scrittura, “parla” perché i nostri cuori sono diventati di pietra. E la Sua 
“pietra” diventa Misericordia e parla, perché s’incarna: fa olio, fa sangue (perché è impossibile che 
una statua possa emettere lacrime di sangue calde, vaporose, con tanto di gruppo sanguineo, con 
tanto di identità!) quasi per dire: “Sono Io Maria, la Mamma di Gesù, non sono un’altra persona e 
sono in mezzo a voi per farvi capire, cari figli, che se accettate e ubbidite, Io vi aiuto…stasera, 
quando tornate a casa… Io vi aiuto”. Adesso, quando io torno a casa! La Madonna non mi dice: 
“Domani, in Paradiso, riceverai la tua Grazia”, perché io Le dico: “Cara Mamma, io devo tirare 
avanti una famiglia! In Paradiso? Io non ho tempo di aspettare. Voglio adesso che la mia famiglia 
sia salva”. E talvolta la Madonna dice: “I Miei giovani li amo perché nella loro irruenza vedo 
l’amore del Fuoco di Mio Figlio”. Quindi la Madonna è felice anche di questo modo caratteriale di 
esprimersi.  
 

Vedete, porterà un gran bene questo “passaggio”, questo senso di purificazione: farà 
uscire di nuovo il meglio che c’è nel nostro popolo, ma lo dobbiamo saper affrontare bene. 
Molta gente in questi giorni perderà la fede e starà male, perché non si parlerà solo di cassa 
integrazione …Non date retta: questa situazione non durerà poco, durerà diversi mesi. E voi sapete 
che quando la cinghia si tira troppo, si spezza… E noi italiani siamo un popolo che viviamo, non 
solo al Sud ma anche al Nord, di agricoltura e di quattro cose che vendiamo un po’ in giro. Ci 
rendiamo conto in quale quadrato siamo stretti? Se non vogliamo convertirci noi (cioè cambiare 
vita) la Madonna ci dice: “Fatelo per i vostri figli”. Adesso inizia la Quaresima: impariamo a 
digiunare: dimagriamo, diventiamo molto più belli fisicamente, spendiamo meno, visto che ci ha 
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messo a dieta lo stato per quanto costano le cose, quindi conviene dimagrire. Adesso siamo motivati 
anche dalla povertà! Facciamo questo digiuno! Facciamo il pane in casa.  

 
Facciamo in modo di superare questa sorta di prova egregiamente davanti a Dio, 

perché, vedete, in questi giorni è chiaro che la violenza aumenterà, perché ci sarà il contraccolpo 
del malessere della società, di quello che non ha voluto accettare la fede! Quindi è possibile che 
vediate cose ancora peggiori di quelle che avete visto anche ad opera di gente di Chiesa, di 
gente di fede, perché c’è sempre dietro (quello di cui parlavamo all’inizio) la grande botta di 
coda del progetto di satana… dietro a tutto questo c’è l’azione di satana di tentare gli uomini 
perché convengano tutti al fine suo, così da portarsi via prima del Trionfo della Signora più anime 
possibili. Allora comprendiamo bene quale tempo viviamo e su quale riga dobbiamo camminare. A 
che serve pregare soltanto? Tant’è che con le nostre preghiere non stiamo riuscendo a combinare 
quasi niente. Allora la Madonna dice: “Sì, Io voglio i Miei Focolari di preghiera. Che però 
all’interno di questi Focolari ci sia la lettura dei Messaggi, la parola di carità, le azioni di amore, 
cioè Focolari che camminano, cellule che si muovono!” Non basta stare seduti a dire un rosario… 
spesso addormentati, un rosario che non porta a niente, non rende vivace neppure la nostra fede. E 
la Madonna dice: “Un rosario che sviluppa in voi quella capacità di donazione”. Perché in questi 
giorni nasceranno crocerossini da tutte le parti: sentirete a fianco, a casa, di fronte, vicino, amici, 
cugini, tanta gente che chiederà a voi (che magari per un certo tempo avete loro ispirato fiducia): 
“Cosa devo fare?” Voi dovete essere in grado di aiutarli.  

 
Non prendete sotto gamba queste cose, perché vi capiterà in questi giorni anche di chiudere 

gli occhi a persone che non immaginavate. È un messaggio che la Madonna vuole sviluppare con 
noi. Quando Lei ha iniziato a dire: “Portate l’olio nel mondo”, tutti ridevano. Pensavano che ci 
fossimo inventati una storia parallela a Lourdes: da Lourdes partono le bottiglie dell’acqua, da 
Manduria partono quelle dell’olio. Era il senso del dono della Madonna: infatti oggi grazie all’aiuto 
delle persone possiamo mandare quest’Olio in tante nazioni, dove anche c’è la guerra. Abbiamo 
testimonianze di suore, di don M. che oggi è qui con noi, di superiori di conventi che usando questa 
unzione hanno guarito persone chiamate alla morte per le loro malattie.  
 

Allora, amici miei, la Sorgente d’Olio Santo che parte da Manduria, rivolgendosi alla Chiesa 
tutta, ai politici tutti, al mondo, soprattutto all’Italia, dice: “Dal calcagno della Mia Italia (cioè la 
parte più puzzolente, quella più sporca, i piedi, però anche quella che cammina e fatica 
tanto!...pensate se non avessimo i piedi che faremo?) vi invito a tornate a Gesù Cristo”. Che mi 
sembra un buon monito per ricominciare, per cominciare il nuovo millennio. Perché lo dice alla 
Chiesa? Perché molti nella Chiesa se ne fregano di Cristo, a loro piace solo la poltrona del potere di 
Cristo! Ecco perché la Madonna più si parla male delle Apparizioni, più le ha moltiplicate, perché 
sono uno strumento così potente per riscattare il Suo popolo, fatto spesso di pecore, che si sono 
allontanate dalla Chiesa perché la Chiesa è l’immagine più dell’uomo prete meno dello spirito del 
prete. E allora la Madonna dice: “Venite qua, figli Miei. Venite verso la Mia immagine”. La 
Vergine dell’Eucaristia ha promesso che dove arriverà con la Sua immagine, salverà i popoli.  

 
E questa immagine - in cui Ella appare con il volto verso la gente (non rivolto verso l’alto o 

verso il basso), con il Cuore sormontato dall’Eucaristia, con la mano che benedice ma ricorda che la 
benedizione viene solo dalla Famiglia Trinitaria, con lo stemma di Giovanni Paolo II quindi sotto il 
primato di Pietro, con questo albero di ulivo sotto i piedi, un’immagine difficile, emblematica -  è 
stata accolta in Kazakistan, in Ucraina, in Romania, terre di comunismo, terre dove ci sono 
protestanti, ortodossi e nessuno ha fatto opposizione per lo stemma di Giovanni Paolo II, pur 
trovandosi in un punto di non incontro con noi cattolici per il primato di Pietro…E noi cattolici, 
che ne sappiamo della Vergine dell’Eucaristia? Quanto facciamo per la Sua devozione? 
Italiani, che siete sempre pronti ad andare fuori…la Madonna è venuta in Italia! In questi giorni dei 
padovani hanno stampato 10.000 di questi santini sull’esempio di un signore dell’Austria, che ha 
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stampato un milione e mezzo di queste immagini e le ha distribuite con gli elicotteri sulle città più 
importanti a pioggia, come fanno con i biglietti pubblicitari: “Venite, venite agli Auchan, nelle 
cattedrali della domenica!” Quelle sono diventate le “chiese”, perché la domenica siamo tutti 
liberi…e la chiesa resta sempre più vuota… il problema è che restiamo noi “vuoti”.  
 

E allora la Madonna è stata onorata da questi padovani.. Ci vorrebbero più persone che 
partecipano a questa iniziativa. Ci vorrebbero più persone che prendano questa immagine, anche di 
carta, se non hanno i soldi per comprare la statua, e comincino a diffondere l’Olio benedetto a più 
non posso, a fiumi, perché quell’Olio può arrivare dove non arriva la nostra parola e la nostra 
preghiera. Io vi assicuro, cari amici, che “in questi ultimi giorni” occorre veramente seguire la 
Madonna nel silenzio, nella preghiera e nella sofferenza. Non è un caso che in questi giorni anche il 
nostro don Renzo (che ha da sempre sposato la causa di Manduria) sia in ospedale: sono più di due 
mesi che sta lì ad offrire! Anche altri sacerdoti, che pure mi accompagnano, hanno offerto in questo 
cammino. C’è un accorato accompagnamento da chi ha capito la missione della Madonna, così che 
è diventata ormai una fusione totale: o con Maria o niente.  

 
Vedete sono già 16 anni che io vivo con Lei. Non mi chiedete quante volte La vedo…vedo 

più Lei che la famiglia mia, per dir la verità, perché con la famiglia mia quasi non mi incontro più, 
per una cosa, per un’altra…Diceva mio figlio l’altro giorno: “Mamma, di nuovo te ne vai?. Mamma 
stiamo insieme”. Figlio mio, la Madonna ci chiama!” E allora la Madonna vive da 16 anni nella mia 
vita (anche se spero di morire presto, perché non voglio vedere le cose più brutte fra quelle che ho 
visto) e vi dico: è bellissimo. Di croci ne ho tante, di sofferenze infinite, ma lì è il bello, amici miei: 
più incontrate le opposizioni, più lì capite che Dio sta dietro a quel disegno, mentre invece una cosa 
falsa, cattiva cammina, viene applaudita da tutti, viene sposata da tutti, come tante forme di falsa 
cultura che oggi riempiono i libri. Quante conferenze dementi vengono fatte senza dire niente, senza 
un dato né storico, né culturale, solo perché è il pensiero di qualcuno che oggi è un nome.  
 

Allora, amici miei, ritroviamo a piene mani la nostra fede, non destituiamoci dal fare quello 
che dobbiamo fare noi! Allora vedrete la giornata in maniera diversa, non avrete più bisogno di 
pasticche per la depressione, perché non ne avrete il tempo: una volta che dai alla Madonna il dito, 
Ella si prenderà tutto un braccio. Non avrete tempo di pensare alle cose cattive perchè penserete in 
maniera positiva. Solo allora la preghiera vi sarà una vera compagna. E uno dirà: mi sono 
addormentato senza esser riuscito a dire il rosario in tempo e la Madonna gli risponderà: 
“Quell’unica Ave Maria detta così, varrà più di mille rosari detti male”.  
 

Allora, amici miei, tutto quanto si è potuto dire è stato detto, poi chi ha orecchi ha inteso, chi 
ha occhi per vedere guardi. Stiamo davanti ad un appello di nostra Madre, dove è Lei che 
concerta e Dio attende da noi la risposta.  
 

Prendete tutto quello che può servire, portate, date, regalate… anche ai sacerdoti. Prendete 
un libro e dateglielo. Non lo vogliono...proponeteglielo e ditegli: “Vedete, padre, sentite, frate, 
questo è un dono della Madonna “. Per aiutare anche loro a uscire da questa “cappa” dentro cui il 
demonio ci ha tutti paralizzati. Adesso siamo avvelenati. In questi giorni abbiamo visto in una 
trasmissione (che mi è stata registrata) mons. Milingo e mi son detta: “Ma dove è andato a finire? 
Ma dove si può arrivare?” A tanto cattivo gusto! Ecco il demonio quando gli diceva: Me la 
pagherai! E quando una persona non stima la forza del demonio, perché non c’è l’umiltà e non c’è 
veramente la ricerca di rimanere ancorati alla Madonna, il demonio ecco se lo mangia. Se l’è 
masticato e l’ha sputato, crocifisso davanti a tutti, crocifisso dalla dabbenaggine… che è peggio. È 
come se fosse completamente rimbambito, ma io vi assicuro che accade a tutte le persone che si 
allontanano dalla vera fede, anche se andiamo in chiesa e scaldiamo il banco.  
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Abbiamo bisogno di ritrovare questo senso eucaristico, perché senza Gesù, diceva il 
Papa, non esiste la domenica. Ma la domenica esiste con il Venerdì Santo e allora io arrivo alla 
domenica se quel Venerdì Santo lo prendo dentro alla m-----ia vita e accetto la vita. E in questi 
giorni dobbiamo accettare queste prove che Dio sta permettendo! E questi mariti, queste persone 
che restano senza lavoro (tanto saranno sempre di più) hanno bisogno di un grande aiuto, anche 
di un sostegno psicologico. Immaginate quelli che non avranno più niente da offrire ai loro figli: 
l’umiliazione, il non sentirsi in grado di soddisfare le esigenze puramente naturali. Che cosa accadrà 
nella loro mente? Le donne avranno adesso un grande compito, se si affideranno alla Madonna: 
quello di aiutare la loro famiglia a camminare e uscire da questo momento.  

 
La Madonna nei prossimi tempi ha promesso dei segni molto importanti, segni che 

dobbiamo imparare ad aspettare con fede, segni che per alcuni però potranno non essere un vero 
monito: quello sarà un disastro totale, perché poi la Madonna dice: “Se quei segni che Dio ha 
scelto che servano come pedagogia per un “ritorno”, non daranno il frutto atteso, allora sono 
colpi…” E sono colpi che dobbiamo chiedere al Signore che siano sempre più dolci, cioè colpi 
che il cristiano accetta. “Signore, come tu vuoi: noi Ti aiutiamo. Siamo con Te, Gesù. Tu hai 
voluto questo. Tu vuoi che la nostra nazione …bene stiamo con Te. Maria Ss., Vergine 
dell’Eucaristia, Tu ci stai dicendo che abbiamo ferito Gesù (ed è vero) siamo con Te, facciamo in 
modo che qualche chiesa si spalanchi, che si possa fare Adorazione Eucaristica”.  
 

Oggi non si prega più, ma davanti a Gesù… La Madonna dice: “Non è la stessa cosa pregare 
come Adorare”. Noi siamo davanti a Dio: Dio può parlarci direttamente. Allora Lei dice: “Vi faccio 
un dono con la Mia immagine: quando non sarà possibile per voi adorare Gesù, Io vi do questa 
possibilità”. Possibilità che non è uguale all’Adorazione, però ci mette in una comunione spirituale 
così potente, che guardando l’emblema di Gesù sul Suo petto, la Madonna ci promette di attribuire a 
questa nostra preghiera “i frutti” dell’Adorazione. Ecco perché questa Vergine dell’Eucaristia deve 
andare nelle nazioni: ne hanno bisogno i politici… ne ha bisogno pure il povero Obama. Ne hanno 
bisogno tutti e stanno dicendo: offriamo noi la statua per quella nazione… vogliamo noi una statua. 
Aiutiamoci, aiutiamo. La Madonna aiuterà noi. Questo scambio di amore, vuol dire partecipare 
della dimensione, cioè essere “cattolici”. Vedete amici, in questa “tempesta” non dobbiamo 
rispondere come molti: Si salvi chi può! Perché non è cristiana questa risposta: dobbiamo salvarci 
quanti più possibile. E se occorresse, dividere il pane fino a microscopici pezzi.  

 
Noi lo dobbiamo fare e questi tempi che sono annunciati con migliaia di messaggi, noi li 

vogliamo accettare come forma di penitenza. È come se noi inaugurassimo da quest’anno una 
grande Quaresima per il mondo, soprattutto per la nostra nazione. Allora, coraggio a pregare le 
Lacrime della Madonna, portatele dove volete, purché portiate con questo rosario il vostro cuore e 
la vostra fede. Volete vedere i miracoli? PregateLa, pregateLa, pregate queste Lacrime e vedrete 
cosa sono in grado di fare: rompono le rocce, arrivano nei deserti dove i grandi comunisti avevano 
fatto morire migliaia di cristiani quasi per dire: ecco il monumento del nostro potere! Lì la Madonna 
si è assisa e ha detto: “No, questo è il Mio monumento”. E si è ripresa quel deserto, facendolo 
diventare l’altare di quelli che non contano: i bambini. Come immagine del nuovo millennio 
guardiamo con speranza alla comunità di don M., dove sono raccolti bambini di diverse religioni, 
ortodossi, musulmani, eppure questi bambini pregano insieme. Hanno imparato ad amare senza 
confini di sorta. Guardiamo questo seme e diciamo: il Trionfo del Cuore Immacolato di Maria è più 
semplice di quanto noi lo immaginiamo e non aspettiamolo guardando in giro chissà cosa, perché 
sta penetrando con una grande forza in tutte anche queste crisi… che appaiono come crisi. 
 

Allora, cari amici, in questo tempo quando vi diranno: Cos’è Manduria? Che cosa avete 
ascoltato?” Non dite l’Apparizione di Manduria. Dite: “Un grande segno dal cielo: la Madonna è 
venuta con le lacrime di Olio a ungere l’Italia e il mondo, perché la prova sia superata da 
campioni”. Adesso faremo il nostro Atto di Consacrazione.                      


